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SUARDO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Il Governo accet ta la raccoman-
dazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 1. 

(È approvato). 

Art, 2. 

Con Regi decreti, da emanars i su proposta 
del ministro della pubblica istruzione, di con-
certo col ministro dell ' interno, saranno isti-
tui t i corsi di insegnamento pel rilascio delle 
licenze di cui al precedente articolo. 

(È approvato), 

Art. 3. 

Chiunque, non t rovandosi in possesso del-
la licenza o del l 'a t testato di abilitazione, di cui 
r ispet t ivamente agli articoli 1 e 6, esercita 
una delle ar t i contemplate dalla presente 
legge è puni to con la multa da lire 200 a 
lire 500. 

In caso di recidiva, la pena è della deten-
zione da quindici a t ren ta giorni e della mul ta 
da lire 500 a lire 1000. 

Il materiale che servì o fu dest inato a com-
mettere il reato è confiscato. 

In a t tesa dell 'autori tà giudiziaria, il Pre-
fe t to della provincia può ordinare la chiusura 
del locale nel quale l 'ar te sia s ta ta abusiva-
mente esercitata e il sequestro del materiale. 

( È approvato). 

Art. 4. 

Alle pene di cui al precedente articolo sog-
giace anche chi, essendo regolarmente auto-
rizzato all'esercizio di una delle professioni 
sanitarie o di una delle ar t i ausiliarie contem-
plate dalla presente legge, presta comunque 
il suo nome ovvero la sua a t t iv i tà , allo scopo 
di permet tere o di agevolare il reato di cui 
all 'articolo stesso. 

La condanna ha per effetto la sospensione 
dall'esercizio della professione sanitaria o del-
l ' a r t e ausiliaria per un periodo di tempo 
uguale a quello della pena infl i t ta. 

(È approvato). 

Art, 5. 

Le contravvenzioni alle disposizioni del 
regolamento, in quanto non costituiscano 
reat i già contemplat i dalla presente o da altre 
leggi, saranno punite con l ' ammenda da lire 
100 a lire 300. 

(È approvato). 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. 

Art. 6. 

Coloro che, alla pubblicazione della pre-
sente legge, [abbiano esercitato ab i tua lmente 
e d i re t tamente da almeno due anni le ar t i e le 
specialità contemplate all 'articolo 1, saranno 
ammessi entro un anno dalla en t ra ta in vigore 
della legge, a dare una prova di idoneità in-
nanzi ad una commissione esaminatrice, se-
condo le norme che verranno stabilite nel 
regolamento di cui all 'articolo 1, di intesa t ra 
i ministri dell ' interno e della pubblica istru-
zione. 

Il certificato di idoneità conseguito abili-
l i terà alla continuazione dell'esercizio. 

Pot ranno, tu t t av ia , essere ammessi alla 
prova di idoneità, per l 'ar te di infermiere, 
anche senza aver 'compiuto il prescritto bien-
nio di esercizio, coloro che dimostrino di avere 
seguito i corsi per infermieri di bordo indett i 
dal Ministero dell ' interno e superati i relativi 
esami. 

La disposizione di cui al precedente com-
ma è applicabile, su conforme parere, da 
esprimersi, caso per caso, dal medico provin-
ciale, anche a coloro che dimostrino di avere 
seguito i corsi per infermieri indet t i da isti-
tu t i ospedalieri e di aver superat i gli esami 
relativi. 

(È approvato). 

Art . 7. 

Le Amministrazioni ospitaliere pot ranno 
provvisoriamente mantenere gli infermieri a t -
tua lmente in servizio, anche se sprovvisti della 
licenza o del l 'a t tes tato di abilitazione di cui, 
r ispet t ivamente, agli articoli 1 e 6. 

Nel termine di 9 anni dalla pubblicazione 
della legge, però, anche tale personale dovrà 
munirsi della licenza o del l 'a t testato suddett i . 

Nulla è innovato alle disposizioni del Re-
gio decreto .15 agosto 1925, n. 1832, converti to 
in legge 18 marzo 1926, n. 562, concernenti le 
capo sala degli ospedali. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Fino a quando non saranno ist i tuit i i corsi 
di cui all 'articolo 2, sarà in facoltà del Mini-
stro dell ' interno, di concerto col ministro del-
la pubblica istruzione, di indire nuove sessioni 
di esami di idoneità per gli infermieri di cui 
al precedente articolo e per coloro i quali, al 
momento in cui gli esami vengano indett i , 


